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di Marina Verdenelli e Giampaolo Milzi

Rischio leucemie e linfomi tre volte più al-
to per chi ha abitato entro i 4 chilometri
dalla raffineria Api. E' lo sconvolgente ri-
sultato dell'indagine epidemiologica sulla

popolazione di Falconara Marittima e dei comu-
ni limitrofi di Chiaravalle e Montemarciano con-
dotta dall'Agenzia regionale di protezione am-
bientale (Arpam) su mandato della Regione
Marche in collaborazione con l'Istituto Nazionale
di Tumori di Milano. Un'indagine costata 200mi-
la euro di fondi pubblici, i cui risultati sarebbero
passati più che in sordina se i Comitati cittadini
falconaresi non avessero deciso di divulgarli in
una assemblea pubblica lo scorso 29 marzo.
Protagonisti del partecipatissimo incontro, i due
esperti che hanno curato la ricerca: Mauro Ma-
riottini, responsabile del Servizio epidemiologia
Ambientale Arpam (dedicatosi alla raccolta dati)
e Andrea Micheli, capoprogetto dell'istituto mila-
nese (si è occupato delle elaborazioni statisti-
che).  Partita nel 2005, l'indagine ha preso in
considerazione il periodo dal 1994 al 2003. Tutto però inizia nel
2001. "Quando su ordine della procura della Repubblica - spiega
Mariottini - l'Arpam effettua un primo studio descrittivo, da cui ri-
sulta un eccessivo numero di ricoveri per leucemia per le donne
e per mesoteliomi pleurici anche per gli uomini (causati da inala-
zioni di microfibre di asbesto). Nel 2004 la Regione decide per
uno studio di fattibilità in vista di un approfondimento epidemiolo-
gico. Condotto dall'Istituto Tumori di Milano, delinea effettive con-
dizioni di rischio per varie patologie, tra cui le leucemie, sulla po-
polazione falconarese, tale da giustificare un'indagine capace di
configurarne in modo analitico le cause. Ed ecco quindi la nuova
ricerca, partita nel 2005, i cui risultati cozzano duramente col dirit-
to alla tutela della salute pubblica. Il dott. Mariottini: "Questa inda-
gine epidemiologica indica un maggior rischio di mortalità per lin-
fomi e leucemie tra coloro che hanno vissuto per più tempo in
prossimità della raffineria Api". Com'è stata realizzata? "Abbiamo
ottenuto dalle Asl i dati della popolazione di Chiaravalle, Falcona-
ra e Montemarciano relativi alle morti per cause tumorali, un cam-
pione di oltre 500 persone. Quindi abbiamo intervistato i familiari
dei soggetti deceduti per verificare dove avevano risieduto, e in
particolare a che distanza dallo stabilimento. Le persone che

avevano trascorso maggior tempo della loro vita a casa, per lo
più pensionati, casalinghe, disoccupati, e quindi in un raggio di 4
chilometri dall'impianto, erano le più colpite da leucemia e linfomi.
Un rischio 3 volte superiore rispetto al resto della popolazione
che non aveva queste caratteristiche".  L'indagine fa riferimento
alle emissioni inquinanti prodotte fino al 2003. Cosa potrebbe ri-
sultare, a breve, da una ulteriore indagine, dopo 9 anni, conside-
rando che nel frattempo l'attività della raffineria è andata riducen-
dosi e che in prospettiva si parla di una chiusura del sito produtti-
vo? Potremmo essere più ottimisti?  "Oggi ci preoccupa più l'e-
sposizione delle persone all'inquinamento da  polveri sottili che la
loro vicinanza alla raffineria Api. - risponde Mariottini -  Comun-
que gli effetti negativi di questa sorta di convivenza forzata con lo
stabilimento  li vedremo ancora negli anni a venire". Molto preoc-
cupati i componenti dei Comitati cittadini. Loris Calcina, portavo-
ce di quello di Villanova: "E' vero che le conclusioni dell'indagine
iniziata nel 2005 ci offrono un quadro su una situazione grave
seppur pregressa. Ma restiamo in allerta. Perché i dati raccolti
oggi confermano che a Falconara, come ad Ascoli Piceno, il nu-
mero dei ricoveri per leucemie registrati fino al 2010  è in eccesso
rispetto alla media regionale. E' fondamentale monitorare a fondo

cosa accade. Se no si rischia
di sottovalutare la problemati-
ca, com'è avvenuto l'inquina-
mento da amianto, per cui si è
iniziato con forte ritardo, dopo
anni di esposizione e di deces-
si, a procedere per legge alle
bonifiche". Tornando all'as-

semblea del 29 marzo, sorprende la cortina di silenzio che istitu-
zioni e media hanno in genere calato sugli esiti dell'indagine epi-
demiologica. Gli esempi parlano chiaro. "Esiti ignorati da tutti i
quotidiani locali - relaziona Calcina - Ne hanno scritto solo il pe-
riodico La Piazza, Il Rompiscatole su Facebook, i giornali on line
VivereAncona e AnconaToday. E ne hanno parlato Radio Aran-
cia, Tv Centro Marche, la trasmissione Ambiente Italia su RAI Tre
nazionale. Ma non il Tg RAI Marche. In tanti, troppi, hanno diser-
tato". Senza contare il silenzio dei Comuni di Falconara, Chiara-
valle e Momtemarciano. "I sindaci avevano ricevuto i risultati già
nell'ottobre 2011. Ma li hanno tenuti nei cassetti. E la Regione si
è limitata a pubblicarli nel suo portale web". Un capitolo oscuro a
parte va dedicato allo stop subito da un ennesimo quanto fonda-
mentale studio mirato ai dipendenti Api. "L'azienda non ha voluto
fornire i dati personali delle maestranze, accampando la tutela
della privacy. - denuncia Calcina - Un atteggiamento grave, visto
che la ricerca è stata sollecitata da Magistratura e Istituto Supe-
riore di Sanità". "E' vero - conferma e precisa il dott. Mariottini del-
l'Arpam - In realtà  la Regione ha deciso di aggiornare e ampliare
un vecchio studio di tipo occupazionale (fatto dall'Università Poli-
tecnica delle Marche, ndr.) creando un  gruppo di lavoro Asur-Ar-
pam. L'Asur ha chiesto gli elenchi dei lavoratori, l'Api li ha negati
e continua a farlo. Ma la scusa della privacy non regge affatto.
Come risulta da una consulenza dell'Ufficio legale della Regione
e dalle disposizioni del Garante nazionale della privacy". Pensate
di gettare la spugna? "Affatto. Uno studio sullo stato di salute del-
le tute blu Api è essenziale, molto più importante di quello epide-
miologico di tipo ambientale già effettuato. Contiamo di supera-
re l'ostacolo facendolo rientrare in un progetto di ricerca nazio-
nale".  In conclusione, va ricordato che il sito di raffinazione pe-
trolifera e cogenerazione elettrica Api è nella "black list" dei 57
oggetto di bonifica in Italia. Caratterizzato da forte inquinamen-
to da idrocarburi nel sottosuolo, nelle acque del fiume Esino e
del mare. Le emissioni inquinanti nell'atmosfera persistono. Il
sito Api è nella "Area vasta a rischio di incidente rilevante".
Che fa la Regione? Mariottini: "Ha recentemente istituito con
legge il Registro dei tumori, già utile per i monitoraggi e le se-
gnalazioni che riceve dalle istituzioni sanitarie. Quando avremo
i registri retrospettivi più ampi potremo aggiornare gli studi am-
bientali precedenti e avviare una nuova indagine epidemiologi-
ca ambientale". Più drastica la soluzione prospettica auspicata
da Andrea Micheli dell'Istituto tumori di Milano. Ecco la sua di-
chiarazione a TV RAI 3 nazionale: "Smettiamo di verificare fat-
tori di rischio di questo tipo gia noti, e ora di cambiare rotta. Si
abbia attenzione a tenere le popolazioni lontane dalle industrie
e le industrie lontane dalla popolazione".

Striscione di protesta fuori della raffineria Api di Falconara 
(foto tratta da: www.comitati-cittadini.net)

di Margherita Mariottini

Zappe, vanghe e rastrelli il 23 e 24 giu-
gno nel rione Archi, a due passi dalla
chiesa del Crocifisso. È il nuovo gruppo
di "Ancona In Transizione" che si dà da

fare, nasce un orto urbano. Ma cos'è questa
Transizione? "Un movimento culturale, lo sco-
po è mitigare la dipendenza dai combustibili
fossili e ridurre le emissioni di CO2 - risponde
Giacomo de Carolis, uno dei portavoce del
gruppo, iperattivo in città da quattro mesi - An-
che perché la società risentirà della mancanza
di petrolio, una fonte energetica destinata a ri-
dursi". I "Transitanti" si riuniscono ogni martedì
del mese (ore 21) alla Casa delle culture, nel-
l'area dell'ex Mattatoio comunale di Vallemia-
no. Un confronto aperto a tutti,  per proporre
soluzioni per uno sviluppo ecologicamente,
economicamente e socialmente sostenibile del
territorio. Quello degli orti urbani, o "community
garden", è uno dei progetti in corso. Spazi per
la coltivazione di ortaggi e alberi da frutta, cu-
rati da cittadini che riscoprono il "pollice verde"
aiutati dalle consulenze di esperti e studenti
della facoltà di agraria dell'Università Politecni-
ca delle Marche. Sono diversi dagli orti che già
da anni alcuni anziani gestiscono su commis-
sione del Comune. Nei "community garden"
viene privilegiata la partecipazione collettiva e

organizzata dei cittadini. Il progetto mira ad in-
centivare l'uso di terreno pubblico inutilizzato.
Le persone coinvolte cooperano per la produ-
zione di derrate alimentari biologiche, di alta
qualità, socializzando, riscoprendo un nuovo
diritto, una nuova occasione di cittadinanza, di
partecipazione alla vita del quartiere. La meto-
dologia è quella degli "orti urbani sinergici", in
modo di razionalizzare la produzione, abbas-
sarne i costi, evitare l'uso di pesticidi, concimi
chimici e diserbanti. Le stesse tipologie di colti-
vazione sono scelte in maniera tale da entrare
in sinergia, interagendo naturalmente per svi-
lupparsi in modo sano. Piccoli orti urbani cre-
scono non solo agli Archi, anche in via Scrima,
sempre grazie alla disponibilità della II Crico-
scrizione. E l'esperienza potrebbe estendersi
in micro-aree della I Circoscrizione.  "Ancona
in Transizione" anche verso un miglioramento
della mobilità. Il gruppo collaborerà al progetto
"Piedibus": che vede i bambini recarsi a piedi
in alcune scuole di Ancona; in modo sicuro, e
anche in questo caso sano ed ecologico. Le
idee per migliorare la mobilità limitando l'inqui-
namento da auto non mancano. "Ancona in
Transizione" sta predisponendo un documen-
to, condiviso con altre associazioni, volto a sti-
molare l'Amministrazione comunale su più
fronti. In particolare, la piattaforma propositiva,
auspica un potenziamento dei filobus. E aderi-
sce alla campagna "MobilitiamoBici", lanciata

da polisportiva Ancona Social Club e Cicloffici-
na (ne parliamo a pagina 4 di questo Urlo) vol-
ta a disegnare una città più a misura di ciclista.
Pedalare significa consumare meno carburan-
te e ridurre lo smog da traffico. Consumare
meno, in modo consapevole, ridurre o evitare
gli sprechi, riciclare: tutte buone pratiche spo-
sate da "Ancona in Transizione". Che intende
dar vita a mercatini del baratto, non solo
estemporanei, anche fissi, come già avviene
ad Osimo. In cantiere un'altra idea: riproporre
ad Ancona una "Banca del Tempo". Fondata
cioè sullo scambio di prestazioni d'opera da
parte di cittadini associati. I quali depositano
quote orarie di tempo libero per svolgere attivi-
tà di loro competenza (ripetizioni scolastiche,
assistenza/aiuto ad anziani, ad esempio). E
tutti i correntisti possono beneficiare reciproca-
mente delle opzioni in offerta.
"Ancona in transizione" ha già organizzato
molti incontri per diffondere queste ed altre
idee chiave progettuali. Transizione interiore,
resilienza, permacultura. Volete saperne di
più? Basta iscriversi alla mailing list o seguire il
blog del gruppo, prodighi di informazioni, ap-
profondimenti, spunti, segnalazioni di eventi.
Per contatti:
http://anconaintransizione.wordpress.com 
www.facebook.com/AnconaInTransizione 
tel. 340/2535090 (Giacomo De Carolis),
340/3918066 (Lorenzo Borzacchini).

"Ancona in Transizione"
per uno stile di vita

sano ed eco-compatibile
Fioriscono "orti urbani" agli Archi 

e in via Scrima. Mobilità pulita, Mercatino 
del baratto e Banca del tempo fra i tanti

progetti in un cantiere partecipato e condiviso

Iperattivo in città un nuovo gruppo in movimento
che prende spunto dallo slogan "Petrolio? No grazie"

Con API si vola... verso il rischio malattia
Più alto per chi ha vissuto vicino alla raffineria

Triplo il tasso di leucemie e linfomi rispetto alla media nei comuni di Falconara,
Chiaravalle e Montemarciano. Preoccupano inquinamento e mortalità
Studio quasi ignorato dai mezzi di informazione. Decisa una ricerca 

sui lavoratori, ma l'azienda si rifiuta di fornire i loro dati per motivi di privacy

"Il Bio sotto casa" è un program-
ma promozionale triennale pro-
mosso nell'ambito dei Regola-
menti (CE) n.3/2008 e n.
501/2008 dall'ATI,costituita tra
AIAB,AMAB e Coldiretti,con il
contributo dell'Unione Europea
e di Agea.L'azione denomina-
ta Store Promotion utilizza il ca-

nale distributivo specializzato,che rap-
presenta il terminale della filiera verso i consumatori,
per sviluppare relazioni positive con l'utenza, in virtù di
una generale e significativa preparazione professio-
nale degli operatori che può contribuire al traino dei
consumi in questo specifico settore.

Al Circolo AL MERCATO DELL'ERBE di Ancona,
in corso Mazzini nella storica struttura del Mercato
pubblico  centrale,dal 2 al 7 luglio 2012 ci sarà una
settimana di promozione del prodotto biologico con
un ricco programma di eventi.Nell'interesse dell'intero
settore le aziende biologiche devono avere la possibi-
lità di instaurare un canale di comunicazione quanto
più diretto possibile con i consumatori .

--------------------------------------------
Orari di apertura del mercato  
e programma degli incontri 

sul ballatoio davanti 
al punto vendita

tutti i giorni, ore 12 - 13, Degustazione
lunedì 2/7,apertura ore 9 -14               
martedì 3/7,apertura ore 9 - 19
Ore 16.30: discussione su "Il biologico sulle nostre tavo-
le,dalla colazione a casa al pranzo a scuola",condu-
ce Catia Ventura giornalista.Ore 18-19: Bioaperitivo
mercoledì 4/7,apertura ore 9 -19
Ore 16.30: discussione su "Anche vestire è un atto agri-
colo",conduce Marco Antonini,pres.Consorzio Arian-
ne,e Gaia Segattini,designer.Ore 18-19: Bioaperitivo
giovedì 5/7,apertura ore 9 - 14
venerdì 6/7,apertura ore 9 - 19
Ore 16.30:  Discussione su "Come e perché fare un
GODO: melius certificare quam deficere" conduce
Vincenzo Vizioli pres.Aiab Umbria.
Ore 18-19: Bioaperitivo
sabato 7/7,apertura ore 9 - 14

Infotel. Rita Rognoli 335/1036525
----------------------------------------------------

G.O.D.O.
"AL MERCATO DELL'ERBE"

CIRCOLO AIAB MARCHE
VENDITA DIRETTA DI PRODOTTI 
DA AGRICOLTURA BIOLOGICA

verdura, frutta,conserve,cereali, legumi,
pane,biscotti, tessuti e filati

MERCATO PUBBLICO corso Mazzini 
almercatodellerbe@aiabmarche.it
www.aiabmarche.it  tel. 3351036525 

dal mercoledì al sabato ore 8.30/13.00 
venerdì orario continuato fino alle 17.30

prodotti su ordinazione
agevolazioni per gruppi organizzati

Gli inquietanti risultati dell'indagine epidemiologica di Arpam e Istituto Nazionale Tumori Milano
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